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Copia della lettera che Villani ha inviato nei giorni scorsi all’assessore Cattaneo.

Alla presente lettera sono stati allegati diversi fogli sia sull’inquinamento sia sulla storia della tangenziale esterna e sul perché della richiesta referendaria.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Alla cortese attenzione di

RAFFAELE CATTANEO Ass. Infrastrutture e Mobilità
Direzione Generale Assessorato

Via Taramelli 20 20124 MILANO                                                    

Preg.mo Dottore

Con la presente, l’Unione dei Comitati Trezzanesi, che è espressione di sette Comitati di Quartiere e due associazioni ambientaliste, si permette di sottoporle un problema che per gli abitanti di Trezzano sul Naviglio si sta facendo sempre più drammatico. 

Ci riferiamo al percorso che, partendo da una rotonda sulla provinciale Baggio-Albairate che è  situata nel comune di Cusago, dopo aver superato Corso Europa, si immette nel comune di Trezzano e obbligatoriamente si snoda sulle Vie Morona, Cavour, Indipendenza, Veneto per sfociare, dopo aver superato i ponti sulla Nuova Vigevanese, sulla ferrovia Milano-Mortara e sul Naviglio Grande, nella Vecchia Vigevanese.

Un percorso obbligato che oltre a interessare numerose vie cittadine attraversa quel Centro Storico che, da molti anni, dovrebbe essere a traffico limitato e che, invece, viene soffocato da oltre 25.000 veicoli giorno; un percorso che pone Trezzano come unico comune della Provincia di Milano ad avere un’autostrada anziché un’area pedonale nel cuore delle sue abitazioni, che induce migliaia di vetture a superare quell’obsoleto ponte gobbo sul Naviglio Grande che è ormai conosciuto ovunque proprio per le sue peculiarità e che mette, gli abitanti di questa cittadina, a forte rischio salute.

Un numero di veicoli che, al termine di due monitoraggi, il primo effettuato dalla società Galileo di Milano per conto della Provincia tra il 2002 e il 2004 e il secondo compiuto da Arpa nei mesi di novembre e dicembre del 2007 ha fatto emergere quello che i cittadini di Trezzano ed in particolare gli abitanti della Via Indipendenza (se non la conosce la invitiamo a fare un sopralluogo per verificare di persona perché è definita la “Camera a gas”) sostengono da anni e cioè che questa tratta è tra le più inquinate della Provincia di Milano e si appresta velocemente a diventare la più inquinata in assoluto.(vedi allegato 1)

Il colmo di questa assurda vicenda è inoltre rappresentato dal fatto che sin dal piano di fabbricazione del 1973 e dal successivo piano regolatore approvato nella primavera del 1980 era stata prevista una tangenziale esterna che inducesse il traffico di transito a muoversi fuori dal centro abitato.(vedi allegato 2)

Promesse che si sono regolarmente disciolte come le numerose giunte municipali che si sono succedute in tutti questi anni.

Ora, stabilire se le colpe, per quello che stanno subendo i cittadini, siano da addebitare ai sindaci e agli assessori oppure a Regione, Provincia o Anas, al punto in cui siamo giunti, non serve a nessuno.

Resta però il fatto che ormai la situazione è diventata insopportabile e pertanto è vitale passare dalle enunciazioni ai fatti.

Nei giorni scorsi come Unione dei Comitati Trezzanesi abbiamo depositato presso l’ufficio protocollo del comune di Trezzano la documentazione espositiva e i quesiti relativi alla richiesta di due referendum, uno dei quali, il più importante e sentito dagli abitanti, si riferisce proprio allo spostamento del traffico di transito dal centro cittadino alla periferia del comune.

Un’azione estrema e certamente non risolutiva sotto il profilo pratico ma che, come cittadini, abbiamo deciso di mettere in atto per sensibilizzare sul problema tutti coloro che operano nelle istituzioni e indurre gli stessi a compiere, per la parte di loro competenza, tutto ciò che è possibile, per porre fine al sempre più grave e intollerabile inquinamento acustico ed atmosferico.

Agli urbanisti e agli amministratori della Regione noi ci permettiamo di segnalare che:

a) l’attuale percorso cittadino nel cuore di Trezzano è già al collasso.

b) sul territorio di Trezzano da anni è prevista una tangenziale che dovrebbe spostare ad ovest il traffico di transito.

c) Indipendentemente dal referendum lo spostamento del traffico di transito non è più rinviabile.

d) Esistono seri problemi di salute per quelle migliaia di cittadini che ogni giorno devono subire le aggressioni dei veleni di oltre 25.000 veicoli e questo avviene, non sulle super strade, ma nel centro storico del comune.

e) E’ indispensabile prevedere dei finanziamenti per concretizzare al più presto quello che gli urbanisti ritenevano “non rinviabile” all’inizio degli anni ottanta.

Non sappiamo se, in passato, al suo assessorato sia mai stato posto il problema che le stiamo presentando con questa nostra lettera, ma, indipendentemente da questo, le chiediamo di verificare la realtà del nostro territorio e valutare se quello che le abbiamo esposto, magari in modo disordinato, corrisponde a verità.

Se accerterà che, pur nella confusione descrittiva, le nostre ragioni sono da prendere in considerazione, la preghiamo di attivarsi sul problema perché come ormai stiamo sostenendo da due anni a livello locale, gli spazi operativi e pratici per togliere il traffico di transito dal cuore del comune, per molteplici motivi si stanno sempre più restringendo e, probabilmente, tra qualche anno, si saranno definitivamente estinti.

Il Presidente

Giorgio Villani

n.b. ritenendoci a sua disposizione per qualsiasi richiesta di chiarificazione alleghiamo un indirizzo di posta elettronica e un numero di telefono.

Mail:  gionovil@virgilio.it
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